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8i ronde «ll'EdlboI»,«Bi dtì*BKrdn«co ediUiwtacljtìitoKjB&d^ IH». 

L' QpfnfAtt«' «ortve che <e 'hliis^^to i 
tentatavi di «'impililo ot;e farà Ooprotis 

.durante le attuali Vk^aose paiiametitarl, 

.si soi(7gli«rà la patoffa. 
' Sitficoóse ì'Opinione aveva proaiiuuo-
ÉÌ&Cni U promgs' detlà OaiaiTa dajiò ti 
voib'àjm' H marzo, è ISciio,credale ohe 
•la ))eu luformsta anche ,q,ueata vo^n, 

S.e ifiifa riuscirà il rimpasta, cooi^ non 
.^iriuaoito durante' III ii'aogi travaglio 
dalia cr id , i iljgiitaH'dapnEati rarranao 
lititidati a «pauo, e'Depri-tis « Mi » |B 
eie'ulaai g^ii'ar,%lj,, 

LI» elgiioui, dicono, ai fai anno' in 
(niiggio. .Ciò v.ool .xlire, che vi >ar& an 
Duovo esercizio provvisorio del biiaO'dlb 
pel 1 ^ 7 88. Sarà iVìuar{à b l̂ giro .di 
cinque aaui. Questo pet la baoaà «di-
oiinisiraiiliiàe e {jel prestigio della Ca­
mera, - • ,-, 

11 prójiVviso rfè r Opinione potrebbe 
eìEere anche una mioacèia ed uno spau-
raochio par certi óiìaisturiali tentennanti. 
Ve nf|E|Opai>tBnri(ì:l:̂ -;'débbotfQ la loro 
rinsciìa ùét' m iggiò dell' auoo scorso 
alle afacclats liiger;eaza. e. preasioai,go-
yen(ativai...'§'giffl"^t(feiià' dràaipiré'ìgpoi 
lè e servili' def Mj'nfi^rò òhe debbonp 
tcqiiaare s^lla'pfoap.aitiva (ielle'Urtie; Ma 
esséki.póvorjcciica't d<>o<h)inti<o óoipa delFa 
crisi presentE"* It daiQ. ,tt>to fa sempre 
fedele, al Mipist«ro> Kuroni? i'pe^il'grds-
sl, quelli ohe non hanno/bisii^od del­
l'appog^o governativo, dhé' abtÌMèoErii-
rauo ll'-nil'distero, Quanto, ai liberali 
d'Opposizione, essi non hantio certo 
motivo di jiaveatare l'itppsllo al- paese. 
Da) maggio 1886 ad oggi^ non ' si i\t& 
certo chela'oitósa Depretioa crebbe ili 
prestigio s d'aiitonfi tiella pubblica 
opiiiione'I 

Un troppo ;zelante organetto ' midiata-
riale parla apertkBiiente dell'alleanza col 
Vatiouio sul celoipó deH»- eléigiotit. Ih 
gran parte d'Itafii, essa 'è gi,S' avvpini-
ta, oomeccbè tacita a a|Ĉ  «oofiissata. 
ì^a dice gliistai^eff^e La. : fì'ifurma cbld,! 
se si osasse ptoelainatli, airebbo' come 
trascinare-U paese alla rivolta. 

Dunque neanche lo s.cioglimèp'.to d«'lLa> 
Cimerà ci paro ohe non alai il famoso 
mezzo prad'co per riHolvere la crisi. 

Amenoohè'la scopo di iDapretis non 
«la qwllo dì tifar avanti per due, tre, 
Jsaqaei diaci is^aif qaantd più ò'- potri!-
bile,'a'farla di'prorojfbe, orisi, i'nterre-
gni, scioglimenti, sospensioni, eac. eco-

Se questo &, sarebbe davvero un 
mttiàfffàìiÌi.;À:'fW-ÌliMi^tn 16 ÌStitu-
«IODI alla rQvina, 

La coÌ3tìia mutile 

188 A:svi''s'ìiici 

UNA 
AU'EPOCA DELLA Rl^TORAtltìNÉ' 

Il corrifiMVdenle'del^Vlrilld scrive': 
Una cosi sbaglla$t'condotta pt>litj03, 

oltr.i ai dEtnni morali, reca ati'l^tatia im­
mensi dtDDl muierlBlj,, poiché i nostri 
fondi subirono di .già forti ribassi ; gli 
introiti linganal'i cploui^li, che er^nodi 

poltre 6Ò,OOP lire mausili, sotao - ora ri­
dotti II..zero;.e ingenti spese gravano e 
jorfVeraoao par iiialto*;ten]po «ni odittra 
^ilaàoia, pcfr |e quttU i 6>000,OOU non 
,sóno o^ie, i;a blcchii^e d'acqua m-m'ire. 
CIÒ fórma tutto iiisieiae una vara e 
terribile oalainiti per il pooero Panta­
lone, ohe paga a posi caro prèzzo.gli 
orrori dèi suol m'aittri.' 

So bene iìhe in itiateMa di polltl^ga 
ouloiiiale non mi t r vo del tutto d''ad-
oordt)'febi rsdmwfi''dél Birill*.^À.n'4ft'lo 
prima di vonire. io AfrieD,,_Gagnagd» le 
rore8te..^»bàl5»òtÌ«'te', « le dólci ' vdlìi' ed 
i Sem0 "a'or 'dell'Alda,, oijiìàeya,. a l j j 
possi.bilità, l)éuc6'& lontana, jI ^quiilche 
vantàggio'cómEO^rciale .p4ì nostro paese; 
ina una volta'quii .fórse p'̂ 'r oólp»; dei. 
hosltri u,ilmiDl,. allAió mira^jia. D^.temi 
purè'dell 'eaageraiò, ma il ten^po è ga'. 
taiituoroo, e ohi vivrà vedrà, 

DÌ9.es.l -Ohe'rft.ShoVetaiit'iiabllia Indlitia 
la guèrra .saMa- ' cUiamttitdo'-ia iraoceUtf 
tatti 1 ai:pl popoli. In. nimnio »»iia l'On, 
Kieoiti 6 servito, poiobè, come eg l i ha' 
detto alla Camera, non poteva agirei 
senza una formale diofalarazions di 
g«9iira, 

„„.La iiduoila ael comiktUló a nelle 
persone, ci^e agiscono p ^ suo coiìto è 
giunta tanto io basso,, sìie il maggior 
Biano credette necessario suggerire al 
conte ' Sàlìmbeni di miittersi sotto la 

, pVot^zione del Maiale lGgtese(!) Se per 
poco oalcolite salla grav'ita'di no tale 
passo, .pc)trete f&cilmeqte dan\'iucervi 
quanto ^ia urgente provvidero é qual.! 

' topica figura, faccia la nostra nasi Due,. 
Chi vivrà veclrà. 

lì J e p s ed-'i SUDÌ feudatàri 

La coifitoziòiiè 'S.i''(fa dell'Àtissinià 
hsi contribwm potei i tei ì tentoa mantff-
aero il. foudadsmo. ' 

«tèa atU 

(0al Francaé), 

— Pietos-i pàemogan.l ioterrupps w 
basa I vóce e cóu iateneriinento V onesto 
fìttaiualo> 

- — V o i mi giudicati) male,,.riprfse la 
contessa, lo donne aono dotate d' pii«^ 
eèiisibiiiià che, so |e sommetta in certe 
occasioni a sofferenzii che gli uoaiiu,i;'; 
000 provsij», riserva loro auqlia gioia 
iniin'itp, ignorate dal; vóstrp sesso, Sarfr-' 
la più felice fra le dono», quando i 
prigioo'eri saranno libnri, perchè uiflla'i; 
più avrò da chiedere a Dio che m'avrà 
dato tutto,., percljè il aiguor di Verneilì' 
s a r i l e so al l 'onore, alia ragione, e 
perchè egli.,. 

— SI, v' indovino. Interruppe Boileau, 
venendo in soccorso d^l casto imbamzzd-
d'Antonietta, ttou avrete .a temere per 
una testa,. , ' 

— Che avrei- riscattata a .prezzo del 
mio sangue, .^sciamò cupameoto Iacon i ' 
tessa... Ah 1 posso cuafeaqarvelo ora che 
la Provvidenza' mi permise d 'essere 
fedele a tutti i mieii.ddmrli e di trion­
fare del malo, se la mia gioia e im-
mfi'jsa gli è peroiò''e6sii è pura,, e se' 
la è inalterabile per Bemprie,'!g|ì è chei 
noisiltre donno'.ritighiudi.amo l 'amóre nel 
cuore istosBO ohe destina sUe nostre 

creature inesétaribili' taMfoiti. In pre-
seiiztir M mirsnoolbopàrat^y io' mio fa­
vore, sarei vergognosa de' miei ramma', 
riotli, se qqajche au).urozza raii DriaoliiaMe 
al ricordi del mio p>isiiato, &en- al l 'op­
pòsto saprò provare a fi o tiltta la mia 
gratitadioe" votaudiinlii' àVW felicità di 
'mib marito àforzsintlomi ad ' aiiliirio per 
'Ioli stessi), ipoichà' non pusso;.. 

— Poiché noo.p.utele amarlo per .voli 
interruppe ancora Boileau, permettete 
ohe io complèti" la vostra fras i e il vò­
stro pensiero, non è verd V ' 

La coniessa' rlvpose- con. un leggero 
fremito ai quelLi domanda e Boileau ri­
prese : 

- ^ ' V o i s'ièt^ unaaiinta dònna, figliuola 
mia, e si diviene migliori uscoltandovi. 

— Sepanamodi^ t>mioo mlo,'dis8«i Aii-
toniettu ; mi tarda-di. xeoaro al povero 
prigioniere la.. D^)iiva<^ha. (f«ve farlo n-
viv.-re, V'f'hi) parlato di mio padre, di 
mia inadriQ; noii' vi ,ho'. pregadà d\> bà> 
eiare mio figlio^;., ^ro ^\b- ueooiisarrof 

— No, senza dubbio. 
— THuete ; paesaréld al> suo bel oolld' 

quesia crocetta cha spesso bacini pre^ 
gaqdo per suo pudre-, essa gli arrecherà 
fortuna,I. Caro b-imbmô  quando lo ri-

: vedrò I Oh ! facsiamo di. non esser dê  
boli. Addio signor Boileau, baciato per 
me vostra moglie, la b'uooa Manetra, 
è pregiitela. di perdunarmit se m'ataa, 
d'averla tenuta si & lungo lont-iiis da 
suo marito. 

Boileau si. pjirtò riapattosameoto' alle 
labljivi. l.a r̂ Â it); delibi lebntessa csparvei 
Madama di Veroeil, ai presentò ardita, 
mente al portinaio edr ai ' s'arirttgliautii 
della prigione, Ella s'ingegnava di farsi 

Quel vasto, originale e pioresoo al-
tipiaòb è rotto da profoodiburroul, i 
quali racchiudodo dei ansi gigau-
teschi. 

Lii vie uoiil laganq qtiéa't varie- ra­
gioni varcaudò' i gorghi a tleodo per 
le creste, pi>r cui oiasc^d gruppo li 
monti aparso di vill»ggi'éi!iigali, ben 
limitiito da soosoege 'r'ullale.costituisce 
un feudo oaturale^'e nel lln.uaggio del 
paese [^ parola «amba», al) vuol dire 
aoate furie, esprime l'idi- .̂ 

Dall'alto di questa lo«r.|ÌSi il touds-
tdrio potente, che ivi sagforna, sor­
veglia I lavoratori, valutalo la parte 
di raccolto che gli spatta,.̂ ^pone il pa­
gamento .del diritto di pasaiiigio al mer-
onote, comanda a' tutti .ìfvassalli, sul 
quali ha .diruto di vit.i «ili morte. E! 
tutti tremane di. questi partii padroiii^ 
i quali al minimo oangiaiqiiito politl<30 
ffm(\aOi colî trtgsi-. cbalcgrUse. 

Jja stona dsU'Abissinla ^fra'-ÉnlttV-
se.mpi di rivolta' dei feu4ttaTi, È per 
questa ragione, .dopo la flie misera di 
re Teodoro, che a Mit̂ dah non aveva 
con ,«é che poobe centine^ di soldati, 
l'attual.e re :si é tUroondnlorda una spe­
cie {li esercito permaueptepnr.Htoedder) 
costituito di saldali mercaìàri ; ciò'che 
|p dispei,sa.")li risarret» allappólggia ddl 
vassalli dei quali (iene alla\dorte'quatti 
di cui più difSda. 

Sebbene abbiaoosi il re mtggibr forta 
per imporre .la-!sua voiautài''m realtà 
egLi<.é! p.idrooe aolo<ove-sl trova'ooll'e' 
ŝ r.ciitp,. perciòl'ih >oi>p>tsleiiiì il eampoJ 
K. qusfitnijqne .re Q'oy^nuil abbU con» 
cessi molli feudi eoolBsiastiai'e'imllitarl 
ai qtembri della 'Sud' famiglia ed 'a''pa'-
r^ochi servitori Irdetì, egW si trova nella 
identiche condisioni del suo'^^deès-
aqr^,.il .reiTeodorol '., 

Questi 'aveva...&em'»oi-'t-fff*d»iapl' dal' 
Tigre, e Ottbié, ohe ne èra il govei'natnre 
e.duqa^(rae a dediar), vìnto nel -1896, 
fu UCCISO, Ma certo Negfoosiò, - f^òi' 
qnalohft anno dopo lo stendardo della 
rivolia, proteggendo i missionari aitlo'' 
lìci,,bit<"liti da Teodoro, tra cui Jacì^i. 
E Kegusio si guadagnò laaiinpatie ddi 
fraosesi. 

Teodoro, tre masi dopo, mise in tftto 
il progetto di invadere il T'g.-è, aoliM'' 
citato, dall'iuglasa Beli, a cui affidò 1<a-
vanguardii» dell'eseioito: Bell rimase ttc-
ois(i[i'ma-Teodoro TiaGiiore nel gennaio 
1 ^ 1 , .per oomp'iiissrsl della'grave'per­
dita di , Bell, fece trubidaiFe Negusiè e 
la imeggLor parte de' suoi partigiani'̂  

Nuli'ostanio questa vittorin', re'Teo­
doro noi) acquistò inni unitiìlreiile po­
tenza SUI leu tatari', e quali lo' odiavaod' 
per la; su>i (iraoiiia.e la"abb'i'idònsrooo 
nel miimeiito ch'egili avea bisogno del 
loro concorso, . 

L'attuale re ha nemici potenti (eu-
iilliiil illf il ll'lftii ' il r lini 'In llifil 

datari, I ,qtiR<ì raalmauts :»l rileagnoo 
pftdrvvl assoluti del ipsffae ohe gOter-
naiio. , . . 

Il re dot Goggiam ed iIJre-delibi SSM. 
Il iprinfó. è./molto nmiaa.dì SalimbenI II 
quale gli ha oostruito un ponte sul fiu­
me Ab'iit.jl'iatiuiitantissiino percb&'-doil 
datla sua fortezza di M'iucover può «ten­
dere nell.i vallata del Ondor a.combat­
tere e sottoniettore i Oulla Katta ed i 
Galla-Liben. Il secondo è molto amico 
(Il Aotonolli e degli ituliiiu! in generale, 
che lo aiutarono -a fortificare potente: 
mente fra Ancobar, LUohe e Let-Ma-
refià gli alti gioghi di Fekere-.Oemb, 
Bftieftft-ot é«''EnJastrcv. '• ''• , 

Da'quaste fortmai«''fiftillÌronV~i''<IM% 
nella vallata dall'A'Duuoh pW «ombit-
'lire e sollodiBtlufe i OjllaiUtti,ed nl-
tilttamente l'H4rr4t..NV)n' 'vi é'qrfjidl 
nulla di strano ohe il te del 'Oo^gtaiìi 
si sia rib.ill«iro; sia pè^ éiiiilèrJI dai 
p^gamedtto del tribiito, sta'per Uba nian-
dari -ipSrte del euri esèrcito piMò li 
Negus, ai.i infine perohè contrariò'àtlà 
Idea politica di re OitfM'Kiii «'(Sa suo 
luogotepopte ras Alala i quali vogliono 
osli-ggiaré i nostri possedimenti. 

.i?«»r(!b()l<'i«t«l!B (j'(lìo8f':̂ tfi'»t1i rfJIpl.ta 
Gollegata ai ifatti snodassi al 0(/afii3^t^t< 
teutnonale dei Tî fJfJ 

lizia mobile e .deÙa mlllela territoriale, 
ed abolita la manopole di panno verde 
per sostituirle con- q;uelle di panno tur-

.dhiso da vestiario, oonservando l'attuale 
diettatqra rossa. 

Per conseguenza la givbbii di .panno 
della milizia territoriale avrà ancMas<fa 
le,,mosirìoe vurdi net collelt?> ansish^ 
di panno rosso, 

2.0 Ga«M tii nij}>arMib di 'Cd f̂liàri. 

£ stata pubblicato il (iecrelo di aoipr 
glimeuto dalla Cassa, di Risparmio di 
Cagliari. -, ., - . 

.Per provved.er(3, alla liquidazione dei 
'cohtì ài quell'istituto sarà iuóiirioato il 
ddlegftVostt'aordiivario Mdgiildi. ' ' 

più grande, per meglio preparare gli 
ocebi al prdssimo travestimento di ad,o 
marito, ed nffrettava di tnssira.fraqneiii-
te'meute, per mettersi, sotto il velo, il 
fazzoletip'tallir;bocda, oow'ehe-nauA'^db-
vevai rat̂ enmandiiiie ni cinte; 

Alla porta della cancelleria'Antonietta 
incontrò it diri'ttore, e,non potò padro­
neggiare il t'riilSahdi|s|i'fo"'òh'S- la agno 
alU vista di qunll' uomo 'da cui dipen.-i 
dov.» lu aalvazzn o Li perdita dei Ira 
prigionieri. 

i r 8Ìgn|)'r"'\Vo!ff''aCoolaa la contessa 
oon^moSrri'gid5,"aiizi duri, poiqhé" egli 
uvea' preasÒ'a aè.ia quei pùn'lo.il so-
atitoto- dell'-avvocato geo'erel'e, di cui/ 
imp()rtava ìngaiinare e lo sgiìdri'lci so­
spettóso e II) zelò realÌBtal 

-^ Vi óoodiirrò io «te.s8'», madama, 
dissVegll d'un tuono acre, ma vi avviso 
che gli è per l'ultima volta ohe mi 
trovato disposto, u ncevii'rvi a simil ora... 
Recai lagnanza all' autorità.,. Queste 
infrafionral rdgaAamento sono sconve-
nevdli.,. Non veggo perché il signor di 
Vemeil ubbia ad essere ti'attata maglio 
degli altri,,. QUI non si tiene nesddilb 
in conto di gentiluomo... - Fra questa 
mura non si rinchiudono che traditori 
e rei... Per me sono tutti egnhli... 

—- Signore... mormorò la contessa, 
cui quella rozzi apostrofe ghiacciava.di 
spavento, 

••uilnsamma, interruppe il- direttore 
vada ancora p«(r!'qUtista' volta... Venite 
sigunrii, venite... Il seL'MIt) d̂ l re, prima 
di tutto ; e voi lo scouoiale, il servizio 
del re, odii le vostre esigenze, 

—' ''Ai<̂ > oU()'préo<s«, (luesta sere, egli 
sia pronto, bisbigliò Wolff all'orecchio 

lite' operazioni, oom-. 
aiiq'paip, per .l'assi-

ìt'lHìH 
L'astlcUi'mià'iie d^li 

\ PJèi ' c.òróp|e,ss'p ideile' 
piu(è dàlia tia.ssa n ^ 
cu'rizi'one degli operai, donòprs^ro le di' 
verse sedi In (luesii) proporzioni : 

Bologne, con 164» polizze, 1138 o-
p^rai .assicurati e lifd. 3968.09'.idi 
premio ; • . . • 

Torino, con;.46 polizze, 77B operai, 
assicurali e lire 31&6i38 id \ 

Cagliati, con 2 polizze, 727 operai 
aasioiiraiì » lire 4301,85 id;. 

Rum.!, con 11 polizze, 678 operai as-
sicur.itti e lire 3106 Bl id.; . 

MiUno, 435 pulizie, 18,666 operai as­
sicurati e lire 41,814 48 id; 

Palermo, con 465 polizie, 15,842 o-
periii assìcuniti e hr« 88,008 90 id; 

Oeoovfi, co» 183' pi>l<zze, 1646 opel'aì 
assicurati e lire 12,944.43 id; , 

Siena, con 26 polizze,. 200 opei'ai ae> ' 
sìcurati.e lire 9R8,43 id-,' 

Napoli,.,cou .2 polizze, 2 operai assiou-
r„ti, e.liie'iaBO idj , i. • 

ili» sede, di Veusafa non si è potuta 
ancora sialemars. 

' m i'àbito dsi'nitfifdri. 
' fi 'minlsti-t'a d'ella giièrra H'a sido'nato 

uii' solo li'pò di l̂'ùbba di' panno per. gli 
alpini dell'esercito permanente, della inv-

d'Akto.iiélta aprendogli la cella del 
conte. Non una parola, non un gesto. 
A questa sere. 

Perbacco, avete ragiode, signor dll-
rePloreJ diasi'il'sqsticòita quand'A VfoìS' 
l*'ebbe 'riiggiunio col suo mazzo di chVà̂ i 
fra mann ; non tytpisoo percbè' e' ab­
biano ad usnrÀ bontà e riguai>di a'ques'iti' 
cialtroni .di Bunnapartisti, 

—• Perdinci I cÀme< vedete me M ouVo 
t&atii quiuvo, dei defutiti ftisvaill&i « 
liMbe.ipierrdi.. Ua'sarebbe'bella che avessi 
a iocomoila''mi parLindo a queste d'arni 
perché i loro manti hanno il cordone 
al collo... Neh; 

-r- Vi- approvo e reinderòbaoli 'dont'o 
del vostro zeLv, signor direttore.-. "Gra­
zie a DIO il pFoceŝ oì noil saVà lun|̂ fl, e 
bentosto ripo8i>reie dèlie vostre f.iti'dhe. 

-»» Non dormrò èlle q'dando q îastr 
ribollìi avranno scontati^ il lord reato e 
potranno vantarsi d'avermi fatto pas­
sare delle belle notti... Non fa nieute-i 
Viva 'il' lièi'Signor sostituto, vi son 
servo, slate sano.' 

Il sìgnbr Vfn\ìì autrò nel'casòtto dal 
portinaio, dopo aver, unndgttti li sosti­
tuto con molti ihchi lil quasi fino la istrada. 

— Ebbene I diss 'egl j , siatiio sempre 
foderati di f l iue l l i , min povero Margu'in; 
non' va niente mèglio'? 

— Db I si, oh I sì, vu meglio, riiipósa 
il portinaio giovandosi del biistone e 
d' un bracoiuoio d illa sua poltrona per, 
sollevarsi' e salutare il sud capo su­
premo.., Il dlìtiur Fraiick mi permise 
stiimàné di pranzare cdìne il solilo e... 

— E' volete ricattarvi, non è vero ? 
-^ Dliciné r lU dieta • noh è all'ègi-a, 

sapete ì 

Air Estero 
1,'atlentato'<anlro io Czar. 

Il governo russo avrebbe, {nditizzatd 
af suo rappresentante a Londra un te-
legi''d'mina coufermante pisnaiosnts II 
prò^dt'tóto atfeotatd obfatrd lo o*ar'| però 
f oòd^lferàtt non tro '̂arousi dn Bòlo 'i-
stàht'e dameblcii Id próssiiibità del'^so­
vrani, r ìmpslraibre' non'àveddo lasciato 
il' rial'àiizd' imperiale per, réòiral alla 
thesW detabrà'tn 'In'Oò'caslòti'e dell'a'nnl-
versano dalla mort^di Alfesii'hdrò '.5, 

SéeoWdo ' ito-'hlifrbrto ufficiale non 
si sarebbelfn trovttW bdiahlè àdfltJSso'alle 
parsone arfe^tat'e,' feM'erànb In^dbbia-
nìnot«' dddhitè di' miilerl4 a8{Jlód îiti.'' 

Non si dice che un complotto fit's'dò-
perto, ma che I» ptillzia doveva essere 
informata perohè furono fatti tnolli 
arresti. , , : 

il JmM ha da Pietroburgo 14,«orr. 
tàoli aVì'e?*!!tti nplla nott» scorsa fu­

rono riUsolati. 
,Uo. oonelglio. speoitla.fo tenuto Ieri 

sotto la presidenza dei grandaoa Vladi­
miro per d^libera.re la proposito. Lio 
czar pianse allorché fu Informato del 
pericolo a ctii inaorkbra VtlAfietWk\<k e 
lo czarevich con lui. 

Dinamiiei ipitili. di.'ptom6i?. é ilrictHtio. 
Il Uuiaggiexe dei governo di Pietro­

burgo' pubblica li seguente comunicato ; 
li 1 marzo veisa^le 11 apt. furono 

arrestati sul Perspeotìve;. Newsky tre 
«tudeiiti dell'università dì Pistrabur^o 
ani quali fqrono trovati ;Oggetti . espiò-
d'enti. ConfesssFoiio dì ,fir parAodiuba 
società civolozlonaria segreto. Esaminati., 
da un perito! gli oggetti' troVjst̂  odn-
statò che erano, carichi di. dinamite, di 
paile di piombo e piene, ili atrìoninn, 

/j ftrrcWSii) ihl'fliriWinib. 

Una fprtd scossa di terremoto ,t Man-
dalay. Kessua dauao. 

1 1 I I 1 lille un i n iiviiì ' 

— Lo so tanto più che se og'gi do-
vè'sai fii'r dieta àrf-'abbierel.,, 

•-^ dggt , 'perché ! ' . .. 
— Perché é San Rigoberto, la festa 

dal m'ió patrono, a conto'f.ira un ban­
chetto di Baldassara con due miei com-
pstrìoti, i gendarmi '^équinot e Balao-
don',..< Li coou^dete? 

— SI li bu veduti'iqual'ohe volta, 
— 'Peccato che ci tocchi star attenti 

a'quei ribaldi di [Juauaparliati'; vi of­
frirei di salire' e di pranzare'o'on • noi'; 
ma- Il servizio: del re pnz&a di tutto,. . 

— É vero. 
— Avremmo bevuto alla gloria dei 

figli di Bòcage... Tu' adesso eh? ai 
penso: voi potete oià'tìiob'di^ tàètìft'fls-
steggiare il giorno di San Rigoberto, 
amico mio. Perméttetemi; di mandarvi 
due fischietti di ,vecchio borgogna, una 
boccia bordeaux, e tre di sciampagna 
con dna o tre piatti... 

— Ma volete ammazzarmi affatto? 
interruppe il guirdaportoni a'ec'arèzVaa-
dosi le labbra: con sensuii.lità-

-;- Bah I trattdret&;Pichot e Latrille, 
i due si^ryeglianti dì guardia; ciò farà 
loro passare , il tempo... Non è ve to , 
|>ichol>! gridò Wolff ad uno del guait-
ijiani ohe passeggiava dinanzi l 'usc io 
dell' uffl-clo. 

Comandi ? rispose Pichot. 
— SI tratjtO'dii seppero se una Iettai 

<ii fégato grasso, una beccaccia ed uu 
fbamcàretto,di pernici tartufi, oon as-
dompagnamento di bordò, burgogaa,,' e; 
sbiiimpagna vi troverebbero stasera In 
Utadìi appetito f 

(Continua) 
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ìsi. Frovinch 
«Seinoon, ,14 mario: 

Pei danneggiali dai terrfhUitl) — Il ge­
netliaco del fld —' ATtue.'e vtfnfo. 
Il' immaoe disastro della Liguria trovò 

uoa pietosa eoo auoheia quésta Cittì. 
Le private offerte ,raócalte somiaiirono' 
alla cifra di L, 879.14 ohe faroDQ tra­
smessa «1 Comitati centrala io Roma; 
ed a qaiiste sono da aggiungersi altre 
L. 50 che II Oonsigiìo di Amminiilra-
Eioue della Società operaia espressameate 
ooovocatot. deliberava ad uuaaiaiil& di 
coDtcibnire, spiacente che le sue forze 
ocoDomicbe DCO gli permettessero di o{-
, frire uu più largo sussìdio. 

Stamaue In' campaua del Castello in-. 
ouDciava al oltiadini In rlcorreoza del-
ReiieUiaco ' del nòstro Sovrano. Alle ' 
!> Venne ' celebrata nel' Diiomó una 
ia«ssa soleane ooo li cacto del Tedeum. 
Atta cerimoDia assistettero latte le 
Aatoritj^ -'p^ve.rD^tive .e Comuqaii,.', la 
Società operaia eoa la bandiera, e tnolti 
cittadini; 

OomplutEt'la fnaMone, vennero tra­
smessi dal Sindaco e dal Presidente,della 
Socseti operala I segaeuti telegrtibini : 

Primo Assistente di Campo di S. M. il Re 
Roma, 

«Nella comune esultanta di questo 
lieto giorno' Oatnona con . revetouta «f-
fetto TI» voti per la prosperiti del va­
loroso Sovrano ». 

'•• • • Slroili,'Sindaco. 
Primo Aintnale di Oampo di S. M. il Re 

, ' Roma. 
< A tutti gli operai d',Itiilia,che oggi 

[anno voti ferventi per salute virtuoso 
Sovfaiio si unisce Sodalizio operaio Gè-
mona, liètissimo espqaier^ slncers suo 
fulicittizio'nî  ed orgoglioso, óve gli fosse 
concesso ^poterlo ^acclamare,, suo, Presi-
deiit'e onorano •».; . • 

, ' .,^ ', Zb?zpli,.'|'res'4p,iite. 
, Lia giornata si.-cbiuse oqit un bia'-
chetiq.a.cuj .iuterveacero-tutte la. Au-, 
tonti.e molti fra,.» 'n'ù notabili:ooucit-, 
tadiul. 

• ' ' # 

Alla vigilia di entrar'e'in p'rlmSveW 
vi registra l'inaspettata visita di élcqui 
centimetri di' neve''accompa'g£iata don 
vento impetuoso e aon'un rigoi'e'di 
lem pura tura eccezionale. 

A questa' soia circostanza devesi at­
tribuire 80 ia festa non potò riuscire 
più animata e brillante. 

Vrierifiliiio, 16 marzo. 
lina proposta pei danneggiati dal terre 

molo - - ti jencKioco del Re. 
Pur troppo nei nostro «Ga'Tten-'H!uro-

pas» ohe cosi vien chiamata dai lede-
solii i' Ital a, da parecchi anni alle di-
grazia 'sUCcedoud le disgrazie.' 
. Le tremende sciagure ohe giorni sono 

colpirono i nostri fratelli dallii Liguria, 
hanno suscitatd in ogni luogo un senso 
di dolore.-' i • . , , . • . • • 

lu ogni, lembo' del giardino d'Eurppa' 
si' cerca' in qualche m'odo vanire in sop-
oorso Ili' nostri disgraziati. ' 

E noi di Tricesimo o.on v^rrepio es­
sere uel numero del flìantropt? 

La mia proposta sarebbe di costituire 
un Comitato di raccolta delie offerte, e 
promotore dovrebbe essere il nostro-
Municipio. 

Grado ctié qu'esttt mìa idea sarà ben 
voleutieri accolta, e se l'on. Municipio 
r accetterà, posso. assicurare ohe'nep­
pure da noi ieproî e di fratellanza man-
cheraono'. 

» ' 
Per il natalizio dei Re venne cele­

brata, nel Qtistro ) Duomo una solenne 
Massa, con il .concorso delle società ed 
autorità locali, .r • • • 

Gausii l'imperversare del tempo dalie 
finestre poche bandiere vedevansl sven­
tolare. 

G. B. L, 

iCividafe, marzo. 
.Riceviamo e stainpiamo per intero la 

relazione dalla Direzione della Società 
di mutuo soccorso ed istruzione fra gli 
operai di Gividaie del Friuli, che ci 
venne gentilmente inviata ; 

Consoci / 

Ossequiente alla disposizioni dello 
Statuto, la vostra Direzione vi dà la 
resa di Conto della gestione 1886. 

Sn le 'precedenti Direzioni ebbero la 
gloria di comunicare alle Assembleo i 
forti oumenti del Capitale Sociale, non 
minor soddisfazione ha la aoltoecritta, 
abbecchà vi nit-no etate erojzate per sus­
sidi a soci ammalati L. 2467,50, somma 
mai raggiunta per lo passato, tuttavia 
il capitala sociale aumentò di lira 
2605.69. 

La vostra Direzione non risparmiò 
spese per lo Scuole di disegna ed inta­

glio onde queste avessero maggiormen­
te a fiorire, Non lesinò sui sossidi es­
sendo quatti uu sema fecondo di pro­
sperità pel.nostra Sodalizio, 

Durante l'anno vi entrarono N. 108 
soci nuovi; é ciò dimostra obiarameute 
come a Oìvidals. vada estendendosi la 
spirito di Assooiaziono a di mtituo soc­
corso. Altra prova si ebbe col vedere 
attivati Ili Banca Cooperativa proposta 
dalla vostra Direzione, a fondata mercè 
le assidue cure della Commissione al­
l'uopo nominata. 

La mira nostra fU sempre l'economia 
e lo sviluppo di questa famiglia. Ope-
raja.. 

Ora che vi abbiamo fatto un cenno 
del nostro operato, eccovi lo olfre ri-
Buttanti al 81 dicembre 1886-

Eutrata L.7521 W. Sussidi L.2467.60. 
Spese diverse L, 2448.01. Civanzo lire 
.S806.69,cba uitttu «1 Patrimónln so­
ciale a tutto 1885 di L. 28590.83, for­
ma un Capitale attivo a tutto I' antlo 
1886 iooluBÌvo di L. »1196.S7. 

Ora.tocca a vói il giudicare il nostro 
Operato. 

In Città 
I&eilucI e v c t v r a n l dttlie 

p a t r i e b a t t a g l i e . I. soci effotilvi 
di città sono pregati d'intervenire ad 
una riunione che avrà luogo venerdì 18 
corr. alle ora 7 pom,-nei locali dell'i-
Btituto Filodrammatico Teobaido Cleoni 
in Piazza dei Grani. 

Si tratta di prendere del concerti p^r 
le nòmine di dameuica prossima 20 cor­
rente. . . . , 

17 mano 18S7. 
alcuni soci. 

Il t<!ntpo e qualche cosa 
at.troia Udine è'stattt ora .fnvurila dalla 
neve coma da molti ausi, non siri-
corda. 

1 treni della Pcntebba e di Trieste 
trovarono ,im'pediinet>t9 vifiotf alla città, 
a Reana dii un»'pilrte, alia risvolta di 
Bulino dall'altra,' .-

Le 6tF,ad̂ fl̂  jpnu iogombrof 1 marcia­
piedi sono ' In 'quesfi giorni bagoati a 
sdracciólévoli ' palla nuova neve ch'e a 
quando n quando'àade'v'a' ti'àsclnatà a 
vdrtloldal'vento.-' ' •' '•'' '" ' ' ' ' 

Odii'tutto ciò le nostlfe signore ' gira-,' 
no ooutlnuametite u raccogiiaiu danari 
per i dannoggiati della! Riviera Ligure, 
anzi il pessimo tempo valse loro ad ar-
gomaiito'i per impietosire i oilladini cui 
si presentavano. Sappiamo glàdi alcuna 
commissioni che SODO liete dei risultati 
ottenuti, e si lodano- dellH gautilezza 
colia qaala'-'Viinnero da per tutto ac­
colte. • ' ' ' 

Ce lo-' avevamo iitamagini)to, avendo 
fitto piena ass'égtiamanto sui pietosi sen-
Itimenti essila gentilezza'dei nostri con-
'cittadini. In simili olrobs'tanzè però non 
.mancano m î -1 brontolóni, quelli ^he 
vorrebbero si pensasse soltanto alle no­
stra- miserie, e si dimenticasse qnelle\li 
'tanto superiori .e straordinarie del db-
latri fratell|.,ligifj°i ;'Varrebboro ohe noi 
ìtranqullll ' néilu' nostra casa non .ci ri-
còrdiissìmo di (jùelle infelici popolazioni 
ohe hanno crollata la casa, perduto tultOj 
a vivÒDo'j coli questa stagione, atten-
d >te iirmatso alla "campagna. Forse ch'e 
ooll'egolsmo si avrebbe fatta rUalia ! 

Ieri se.ra il Cnniitalo si è raccolto per 
'di)lib^rare isulla Passeggiata dì benefi-
csHZa; ma ancora non ha creduto di 
tieeara il giorno in cui la si farà, per­
chè, con questa strana inclemenza della 
stagione, non si può fare assegnamento 
eopra un dato giorno. Le famiglia ten­
dano pronta il fardello, e procur,ino di 
ingrossarlo, il giorno sarà Indicato con-
apposito avviso. 

La neve aveva cacciato fuori il Ledra 
dal suo canale. Pasian Schiavoiiesoo ed 
altri pavesi erano inondati. L'ingegnere 
Orablovig.si recò aiU presa ed ordinò 
l'asciutta. Il cotuniflcio parco ba so­
speso il suo lavoro. . 

ti nostro reclamo di isti contro l'in­
curia del Municipio per lo sgombero 
della neve fu approvato da tutta la 
cittadinanza, ed anzi alcuni negozianti 
furono nel nostro ufficio per invitarci 
a ritornare sull'argomento con maggiore 
forza, 

Essi dicono, a crediamo non a torto, 
nessuno più di noi contribuisce all' e-
rario comunale, ora nessuna olusse di 
cittadini sente maggior danno da que­
sto stato di coS'i. Òhe i comprovinciali 
non possano venire in città per i'in­
terruzione delle strade e perchè i Co­
muni sotto l'esempio di quello di Udine 
non fanno aprire quelle carrogglabili da 

oonfins a oojne, vada; ma ohe il Mu­
nicipio Don isendo sgombrare almeno 
le via iaternldella città còutribaisoa n 
f-ir si che i jltadiai debbano rimanere 
in casa, ineè è fuori d'ogni usanza. 

1 neg|zia î pit ohe stanno fuori 
porta Aq]il«>j| sono ancora in peggiori 
condiziou' polibè il Manie pio non si è 
carata t^an^s di far aprire un sen­
tiero ualjvlail che dalla porta conduca 
alla stnzlla", Coiil tutti devono caiomi-
nars sulll nere, compresi quelli che ar­
rivano cela ferrovia, i quali ' non pò-
tranfio ab un altro giorno lodarsi dalla 
prevldeuz ed poulatczza del nostri 
Preposti Ila cosa pubblica. 

leti doo pranzo però abbiamo veduto 
alcuna iàan di bracoianti che sgom­
bravano I via 0 -vour, ma poi verso le 
tre . la u«a è' i-icomparsa di nuovo e 
quiildi luict filli li. Oggi la provisinnl 
del MuDlipio furono più fortunate, per-
(ìhè uni^ral forte' vento abbiamo uu 
po' di ptogia, ma se dovossimo aspet­
tare che esa s'luoarlcassa di spazzare 
U neve, oi sa quando la fiulVebbe-

* 
* • " 

All'ultiu ora Siippiamo obe questa 
mattina sotanto venne aperto nel viale 
(la porta ^uileja alla ferrovia, un de­
cente pass^gio In meno di un' ora e 
mezza da ile «oli uomlai a cura degli 
ingegneri iella ferrovia, visto ohe II 
Municipio ili spetterebbe' il provveder» 
a tale Ifidièeniabile servizio pubblico, 
non B' e fato vivo dopo quattro giorni, 
fi! una mertata lezione. 

Ijt). «iauunicaaslonl ferrO' 
v i a r i e , Oella provincia sono tuttora 
nelle t̂ess), condizioni-di questi ultimi 
giórni uevoii. Souo libare cioè le lineo 
per Cividalé a 'Venezia ed -ostruite in­
vece dalla nave portata dui vento la 
linee par Gd'mons a Pontebba. È noto­
rio infitlì-.cle quella, fio da lunedì, ha 
un treno cbiuso dalla neve ormai in-
durile fra ijcaselli 84 e 85 a Circa 8 
Km.ida Udiiia, né per qaauto;'slasi la­
vorato gioipo e notte si pdié bgom-
brarla,.I.paiseggieri'che to'vansl in quel 
treno baupiipotuto/sebbéoa con fatica, 
rifugiarsi oel vicini villaggi e buona 
parte a Udln». -~ La linea Poat«bbauji 
poi che sulla 4 poin. di ieri s'era'riu-' 
saltila poter,.sgombrare dal moiiticello 
di neve-poirti\tii-dal ventò nella trincea 
fra. i caselli. l„e.2, lantochè il -treno 
delle. 4.20. p.om. potè partire da qui In 
orskri'o a pruaegmre lib>)ramente, trovasi 
da, Ieri -sewi iiìio.ft.«Biriiittt Ai lisi nu'070. 
in quel m^dnslmo luogoe per la stessa 
causa, ed \l diretto in arrivo qui alla 
S.20 pdm. trovasi da Ieri notte bloccato 
esxo pure vicino al passaggio fuori porta 
Prooohinao,. 
. Non mancarono i succoisi di mac­
chine, ingegneri e cantonieri, ma tutto 
fu inutile. La tormenta molestava i la-' 
voratori col turbinio della neve e nes 
sun utile risultato si potè ottenere. 

Questa mane poi sulla 8 una cinquan­
tina di cantonieri venne inviata sotto la 
direzione di un ingegnere fiiorl Pòrta 
Prs<;ohiu«a per aprire un passaggio lùii'-' 
go la strada provinciale che conduce in 
città, onde i viaggiatori dal treno di­
retta' bloccato tossano venire a Udine. 
..j^ltri 100. cantonieri con un inge­

gnerà lavorano a tutt'uomo par tentare 
lo. sgombro di questa linea, ma ritiensi 
chq. :B non cessa il vento tuttora im­
petuoso, riuscirà difficilissimo ottenere 
lo scopo con permanente risultato, né 
su .questa nè.a.ul.la Udia« Cormoos, per-
obV mentre" la tormenta difSculta il 
lavoro, li vento riempio sempre di neve 
il luogo sgombrato dai Cantonieri, 

Per fortuna non lamentansi disgrazie. 

Croce H o a s a a ta i l ana . Sub 
Gomitato di S-izioua di Udine. XVI elen­
co di sottoscrizioni. 

jÌ2Ìoni temporanee. 
Per una Azione : 

Oiivottu Rinaldo, Marini Marco, For-
nera dott. Rodolfo, Rijddi. Antanio, Lu-
pleri Antonio, Cimiotti' Luigi, Drl Leo­
poldo, Or) Luoiaoo, Copile Marco, Zo< 
rotti Epimaco, Pian Pietro, Deltornp 
Orlandi), K-'ntiiin Francesco, Vstta Ao-
tonip, Guézon Francesco, Tempo Ago­
stino, Raddi Tiziano, Domenighini Er­
menegildo, Maraiii Oiosafatte, Domene-
ghioi Pietro, Bassi Angusti), Raddi Da­
vid", Sobiozzi Luigi, DamoQte Santo, 
Coreo INioolò, Vetta Stefano, Codarin 
Valentitio, Cepltn Sante, Zanetti Dome­
nico, Moretti Pieti'O. — Tutti di Ma­
rano Lacunare, 

D'Orlando Gio. Batta, Lanrenti Mar­
co, Oattaruzzi Antonio, Ciconj Silvio, 
Poloso-Uantovani Fidalma, Spangsro 
Vincenzo, Centazzi dott. Luigi. — Tutti 
di Bertiolo-

Udino, Itì marzo 1886. 

Totale a tutt'oggl ~ Soacrittori N. 408 
— Azioni perpetua N. 82 — Azioni 
temporanea N. 408. 

il sdgr. provvisorio 
Avv. G. À, Honchi, 

Conferenina BKarlueili . Da 
Padova, il nostro Corrispondente ordi­
narlo CI mund,! una sua corrispondenza 
sull' interessante conferenza tenuta dal 
prof. Manoeil', al Oircolo elettorale 
Popolare la sera di martedì. 

Difettandoci oggi assolutamente lu 
spazio, dobbiamo rimetiaroe a do.nani la 
pubblicazioue. \ 

Teatro Sociale. A cagone del 
tempo ohe cuntiuua perverso, a allo 
scopo anche di dar un po' di riposo agli 
artisti dopo le .lunghe prova fatte, la 
annunciata priina rappresentazione della 
Carme» vien differita anche quosta sera. 

Del ritardo, non potrà, crediamo che 
avvantaggiarsi i' Impresa, poiché è a 
sperare che il cattivo tempo abbia da 
aver un tarmine, mentre li riposo di, 
qualche giorno gioverà certamente agli. 
artisti che si, presenteranno cosi più 
rinfrancati e sicuri di sé, nel capola­
voro di Bizet. 

Tcle i t ra in ina m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Róma : 
(Ricevuto alle 6 45 p. del 16 marzo 1887) 

In Europa depressione notevole sul­
l'alto Tirreno, mm'. 746, pressione an-
meutata alla latitudini settentriooali a 
a sud.ovest dell' alta Russia centrale : 
Mosca mtili 772, Zurigo 763, 

In Malia nella 24 ore barometro di­
sceso spèoialmente al centra, neve e 
pioggia u nord, pioggia al centro ; veli­
ti settentrionali a nqrd, nuvoloso a sud, 
ancora venti freschi setientrlqnali a 
nord,.di libeccio sui bassoTlrréno, for­
ti scirocchi nella penisola salé'ntlna. 

Bfirometro a 745a Portófnnalo ; 746 
a Gduòvà, Róma, O.giiari, Tolone J'749 
all' «strema nord, 761 a Siriicusa : tuara 
agitato sulla costa Jooia-

Tempo probabile. 
Venti freschi abbastanza torti nel-

r Italut superiore, del iti quadrante a 
sud, pi'ggie, mare agitato, 
(Dai<'Os»en;a(qrio Heteorioo di Udine), 

mniìsica»iànienta. ; La faniilgìia 
dal cuuiplai'i'to signor iMùniclì, ,dqtt. 
Cilistavo riugrazia di cuore tutti co­
loro, che in • qu ilsiasi modo' oonoorséró 
ad onorare la tnamòna dèi caro estinto. 
Chiede in pan tempo, venia, paî  tutte 
le involontaria dimenticanze alle quali 
fossa iniio'rsa- .'' ' , ' 

. I l dott . 'Wllllaitt Si. HogeirH 
Chirwgo Dentista di Londra. 

.Si>tiRl»lit.\ per datiti A dentiere arti­
ficiali ed otturaturs di denti *, ésegaisca 
ogni.suo lavoro seconda i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 21 
e martedì 22 corrente al primo piano 
dell'Albergo d'Italia. 

Par le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si snn fatte 
dal ' prezioso prodotto « Fosfolatiato di 
calce a {erto liquido »;> del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostenta la privativa' 
acquistata con a|>poBlla marca di f".h'. 
brina, ed 1 molti sequestri con rigorose 
condanne sablte dai falsificatori, lo Au-
tonj : fii. isastratt<)',«)it6b|are' nQu" ,solol 11 
cartonaggio che acccwpagna il prodotto 
bensì la fo.rma della b,p.̂ li.gìia, È per 
questo., che i signori consutaatori debi> 
buno ritenere par falso.e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine tucco-
manda ai signori coneamatori a voler 
dirigerà esolusivaniente a lui, almeno 
per una sola volta,, le loro richieste,'onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A ohi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto faràiaco. 

Dirigersi al prof. JV Îore Prota Gjurleo 
In Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico a," S. Tommaso 20 p. p. 

Esempi di ak'Utte combinaiioni ipeeiali 
della Ne-w York : 

1. Colazioni di radazzi. -~ Un pa­
dre dall'età di 80 anni vuole assicurare 
la sorta di suo figlio dell'età <i( un anno. 
Paga sili Cumpaguia un premio annuo 
di lire 486,80, Ss'il padra muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lira-400 a raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Se li padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà asso etesso le lire 10,000, più 
gli utili, vaiatati appros!>imativamante, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

à./assicurazioni a premio ttmporatiM 
seguilo da annualttà eguale. — Un uomo 
a -80 anni sottoscrive un' assicurazione 
di.iilré 10/)00 pagabili'al 8ào< decesso, 
li premio annuo cui si assoggetta par 
un perìodo di 20 unni se vive, è di 
lire 384,60. Sa premuore i preml.cessaro 
di esser pagati mentre., gli eredi incas­
seranno tosto il capitala. Sé raggiunga 
l'età di 50 anni, con solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitajizra di L, 884.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione di lira 10,000 in 
favore degli eredi. 

' 3. '/tssicurozioni fnt'sfs con rimborso 
dei premi. — Una persona a 80 anni, 
pagatido lire 601,80 annuo assicura Int-
mediatamL-nte lire 10,000 agli eredi al 
suo di'casso, So r.iggiuag<j l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e ricava 
esso stesso le Uro 10,000 nuitamaota 
all'Integrale restituzione di tutti i jirs-
mi già pagati, più la partecìpizione 
utili.. 

Banchiere duello. Compagnia jiq Udine : 
Banca di Odine.' 

Por sohiurimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Vamea 
Via Be'iloni n, 10. Udina 

In Tri'biis.aie 
' 'Klenicò de l G i u r a t i stati estrat­
ti nell'ttdiauzu ptibblica 12 marze 188? 
del Tribunale dì'Udi'no pel servizio alla 
Corta d'Assise' dì Udlne-nella siisilloné 
cheayrà prineipio'i|. 12 aprile. 1887. 

' ^OrdiNdn'.' • -
I. Sam Pietro'fu'Andrea, agrimenso­

re, Pordanone.' . i 
3., Tran , Tielauo fu •Staioae,- -oonelf 

gliére comunale, Azzano .X. 
8. Cassi Catullo di Luigi, laureato, 

Latisaiia, 
4. BurtoluBBi Pietro fu Domenico, ex-

vonaigiiere comunale,' Casteinuovo. 
6. Oadel Giacomo ,fu Francesco, con­

tribuente. Fauna. 
6. Alborghelti Raimondo fu Govanoi, 

laureato, S. Vito. 
7. Missittini Leonardo fu Giuseppa, 

oooS'gtieré comunale, Taroento, 
8. Garlatti Emilio fu Leonardo, con­

tribuente, S. Vito. 
9. Peiru'cco'dott. Giuseppa fu Luigi, 

medico, Oividalé^ 
10, Lazzariitli Luigi fu O'io, Batta, agri-

,metìsore, S- Daniele, 
II. Manzini doti. Giovanni fu Antonio; 

ingegnere Cividale. , , . : 
1 . r>-.!o jjj ;̂ 'D|;oqio,j mac-

Compaginia d'assicurazioni sibila «ila 
Fonduta nel 1845. 

Fondo di garanzia i 346 milioni a mezzo. 
Questa patente Compagnia è mutua 

a coma tale ripartisce agli assicdrati la 
totalità di-gli utili ; applica tariffe mo 
derate a patti di polizza eocazionalniente 
liberali. Émetta> polizze di assicurazione 
in caso di .decesso, miste, a termine fisso, 
reudite vitaliiia immediate e differita ed 
offre anche doila combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in caso di decessa 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, é di lire 19.89; 22.70; 26.88; 
31,30 a seconda che l'assicuralo abbia 
l'età di 26, 80, 86 0 40 anni. 

12: Ta'Iuscà Pacificò' 
Siro, Pordent'ua^ 

13._Bagnariol Luigi fu Valentino, coa-
sigiiere. comunale, Ccrdenons. 

14. Zuliaoi Filippo fu Gio. Batta, con­
sigliere comìinale,' Forgaria. 

16. Lessandrini Leopoldo, pensionato, 
Maron (BrugneraJ, 

18. Rosa di Saiii Isidoro fu Antonio, 
. consiglière comunale, Frisanoo. 

17.̂  Lippi Agostino fu Marco,-ponsiglie-
• rè comanals, Tolmezzo. 

13. Sam Francesco fu Gio. Bbtta, con­
sigliera comunale. Azzano X. 

19. Zuzzi Francesco fu Giovanni, con­
tribuente, Latisana. 

20. Guèrra Pietro fu Osuaildo, con­
sigliere comunale, Oordeoona. 

21. Buri dot;. Giovanni fu Giuseppa, 
laureato, Palmanova. 

22; Braida Gregorio fu Francesco, con­
tribuente, Udina. 

23. Gerometta Antonia fu Gio. Batta, 
consigliere comunale, Vito d'Asio, 

24, Rossi Carlo fu Leonardo, consiglie­
re comnoale. Sesto. ' 

26. Zancanì Vincenzo fu Antonio, mae­
stro,' Vito d'Asio. 

36. Fontanarosa oav. Nicola fa Giusep­
pe, Impiegato, Udine. 

27. Barbaro Domanicu fu Francesco, 
consigliere comunale. Azzano X, 

28. De Poli cav. Gio. Batta, fu Giovan­
ni, contrlbuenle, Udine, 

29. Padernelll Giovanni fu Giuseppe, 
coatribueate, Sacile, 

30. Lazzaripi Giuseppe fu Sante, con­
tribuente, PaSsariauo. 

Cotnpiemefltari. 
1. Ciani Gio. Batta fu Giacomo, licen­

ziato, Udine. 
2, Varmó-S, Donlele co, Gio, Batta fu 

Oiulìo, oonfriiiueata, Udine, 
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8. SoaramelM Qiuseppe fa Oinsepp^f 
maestro, Pórdenoue. 

é. Sttatsazotcu Ddoiele {a Oloranni, 
siodaoo, Villotcei. 

6. Fabbruni Aidronioo fa Friiocssoo, 
ooDtnbaoate, Latiaana. 

6. MaaOi'i Autonio fu Luigi, licenziato, 
S. Giorgio di Nogsro. 

7. Masoladri Stefiiuo fu Pietro,- aon-
tribuentc, Udine. 

8. Del Frari Otiualdo fu N'colò, comi-
gtleri) ODiDUtialo, Ctstelnuovo. 

9. Boaai Gio,. Batta di Giuseppe, !io«n-
zluto, Udine. 

10, Aoderrolti Raffaele fa Leonardo, 
coDtribaente, Oajo di Spiltmbergo, 

Supplenti. 

-!• Russi Curio fu Angelo, liceneista, 
UdiBe. 

2. Cauoiaiii doti. Luigi fu Angelo, av­
vocato, Udine. 

8. Rosei Luigi di Pietro, laureato, 
Udine. 

4, 11' Osualdo Auton'o di Domenico, 
. impiegato, Udiofl. 

o. Asti cav, Domenioo tu Daniele, in­
gegnere, Udine, 

6, Gambleraai Giovanni fa Paolo, li-
oeniiialo, Udine, 

7, Ghiaruttlni doti. Antoulo di Auto-
Ilio, ingegnere, Udine. 

3, Teli dott. Giuseppe fu Valeatliio, 
avvocato, Udine. 

9. Billla doit. Lodovico di- Paolo, av-
v'dóato,' Udfóe, 

10. Brólli nioot&'fo O^aaldó, geomeira, 
Udine. 

27otmario 
lA ^ilA« itciiimidH MiaiUero, 

L|op..,Ì)eprétia ha potuto jeri' alsarai 
alcune orò da' lojto, E^lt ' fece ventre 
subito in oiaaM miiilatri e'il tenne da 
Oouàiglio aotto la aua presldeusa, 
, SI doveva decidete intorno alla situa-

' ìloue e stabilire se occorreva cbindere 
taseasiooe o - soiogliere addirittura la 
Camera. 

Ricotti, Robilant e Gtimatdi . avreb­
bero' voluto che sì' prendesaer subito una 

; risolnsione. Invece, dietro nvviao di De-
pretis, fu decìsa di aspettare l'esito 
delle pratioiie per un lieve rimpasto. 

La maggiorunsa dei ministri sarebbe 
propensa.per lo sologlimento della Oa, 
mera, , ^ • 

La risolnsiooè definitiva del gabinet­
to intorno al tentativo per uscire dàlia 
elluazIODe deplorevole In cui si trova, 
ODO sarà, probilmente resa pubblica che 
a Pasqua, 

^ravo il generale Genti 

l\Fonfulla conferma lo notizie giunte 
per telegramma privato da Masasua che 
Gene ha lasciato vengano consegnati 
agli emissari di Ras Alula 1 fucili (7 
od 8 cento) comperati dagli Abissini e 
fatti sequestrare a Massau», 

Il gaotrale Gene fece ciò oell'intan-. 
to di ottenere la liberazione di Salim-
beni e dei compagni. 

Il FahfuUa 6, però, autorizzato a di-
ohiarare. che il goveruo .disapprovando 
1* operato di Geuè bà prosò i provvedi­
menti relativi. 

Altre nuove dall'Africa. 

. Il Salimbeni è malato; egli è afflitto 
da febbre e de dolori artritici. 

Plano è partito sabato por l'Aamara 
coi fucili, ÌB campane e gli altri doni 
per Ras Alula sotto la scorta dei cara­
binieri. 
, I La colonia italiana à vivameote ad-
iiojorata per il contegno del generala 
comandante di M.issaua, 

La colonia si astenne diill' interveni­
re al ricevimento dato dal generale il 
14 oorr. pel genetliaco del Re. 

'li capitano Michelini & uscito dallo 
ospedale. 

Si sono suicidati di questi giorni un 
soldato e il brigadiere dei carabinieri. 
Bianchi, del presidio, ' 

Bapporli prefettizi sullo spirito pubblico. 

Si annuncia che parecchi pre­
fetti interrogati circa, lo spirito pubbli­
co a proposito della probabiliU di pros­
sime elezioni generali,,mandarono dei 
rapporti ooostatanti il malumore per 
qua tale ipotesi, non solo, ma la proba­
bilità che convocando ora i comizii 
questi dieno un responso contrario alla 
politica attuale. 

Agitazione per la riforma comunale. 

Va comitato democratico per la ri­
forma della legge comunale o provin-. 
oiale deliberò di promovere dei òomiitil 
nei ceutri più importanti d'Italia. A 
Roma si terrà un congresso genemle 
col rappreaeutnutl dei comizi e delle 
Sooieià democr^^obe. 

Le traltalios con le potenze centraìi. 
SI dice che alla Consulta oootionino 

le trattative con le potenze centrali per 

gli àocoidi. iateroazionali ohe si vor­
rebbero oonoludere tnbltol&'fratta e lo 
farla. 

17» pmtita di eenlo milioni. 
La Riforma oommenta la notizia del 

giornali francasi che asserirono aver il 
governo Italiaoo proparato un prestilo 
di oento milioni. 

La Riforma crede ohe la Oamera ri-
fluteri al mtolstero attuale i mezzi per 
reggersi Illegalmente a) potere contro 
la volontà del Parlamento e del 
Paese. 

La pereguatione fondiaria. 

Il Oousielio di Stato rimanderà pre­
sto al ministero delle finanze lo sche­
ma del Kegolameiito per la perequa­
zione. 

La pubbliciizlune del Regolamento 
verrà fatta II 16 aprile. 

Il Regolamento conterrà tempera­
menti per ronderò meno dura l'applica-
zìooe del 7 O.Q alle provinolo meridio­
nali. 

Le condizioni di Savona. 

Oontiottaao ad avvertirsi leggere 
scosse di terremoto a Savona. 

Il tempo fredda e ventoso, benché 
sereno, arreca grave danno alla salute 
della popolazione, quasi tutta malamente 
ricoverata io tende e in baracche dì 
legno. . . ' • • . 

T§l0granimi 
B e r l i n o 16. H iUicftsanzeijier an-

auozia,.ohe .l'imperatore conferì a Ro-
bilaot l'Aquila Nera. 

X i é n d r À ' 1 6 . Lo Stattdard ha da' 
Vienna : 

L'alleanza dell'Italia con gli Imperi 
fu rinnovata per 6 anni non per 8. 

Il nuovo trattato nelle linee essen­
ziali somiglierebbe molto al precedente; 
però epeciflca più formalmente la li­
bertà d^azione dell'Italia riguardo la di­
fesa dei suoi interoBst come potenza me-., 
dilerranea, * • ' " . 

U trattato non fa alcuna allusione 
agli^.ingrandimenti territoriali, non fissa 
i óodtingeati in oaso di guerra; ò ma­
nifèstamente nn trattato per il m»ote-
uimento della pace in Europa sulla baite 
della presente situazione territoriale del 
icontrueiiti. 

Tuttavia non ò impossibile che al-
l'iufuori del trattato prluoipate siausl 
concbinse delle convenzioni suppletorie, 
ovvero aleno attualmente oggetto di ne­
goziati. Queste regolerebbero la ooope-
razione militaro deil' Italia agoudo, sia 
colla 'iermaula, sia coli'Austria, sia eoa 
ambidue in certe eventualità chiara­
mente precisate. 

Memomle dei privati 
A B U n n c i I c g R l l . Il Foglio perio­

dico del. 9 marzo D. 79, contiene : 
r 

— Sante Tessau fii Laura di Tesis 
quale tatare del minori Rosa, Caterina 
ed Borico Angeli di Tesis dichiarò di 
accettare l'eredità abbandonata dal pa­
dre dei minori atessi Angeli Sante fu 
Francesco deceduto nell'ospitale di U-
dine i>el Zi dicembre 1885. 

— Craighero Nicolò fu Costantino 
di Palnzza hn presentato alla sezione 
d'aceuaa presso l'Elc'oel. Corte d'Appello 
di yent>zia domanda di ' riabilitazione 
perchè oessino in dì lui confronto gli 
effetti della sentenza.6 luglio 1878. 

— Il cancelliere dal tribunale di U-
dlne, rende noto, che io deposito si tro­
vano alcuni pezzi di candela dei quali 
è Ignoto il proprietario., 

— Il comune di Forgarla avvisa che 
il pr;og!ilto di isostruzione di un cimi­
tero pel capoluogo trovasi.depositato in 
quell'ufficio per giorni l o da oggi, af-
fluchè chiunquo possa esaminarlo nelle 
ore d'ufficio e presentarvi le credute 
osservazioni. 

— Del Fabbro GiovonnI dì Giorgio 
di Socchieve accettava per interesse dei 
minori Zanier Sperandio e Maria, la e-
redità abbandonata dal fu Valentino 
2anier fu Oiovaiiui morto il 9 feb­
braio 1885 in Socchieve. 

— L'usciere addetto alla protura di 
Ampezzo, rende noto, che nel giorno 
18 agosto 1888 moriva in Loreo, ove 
era stato tramutato, l'ex usciere di quel­
la pretura. Sauté Casiui, 

— Estratto del mandalo conferita ai 
sig. Giuseppe ed Emilio fratelli Girardini 
quali agenti principali della Società A-
nonima denominata « ABsi<sur><?,i(tQi Oc-
nerali » (capitale versato 1. 3,937,500.00) 
io Udine. 

— L'esattore del comuae di Porde­
none sig. Zuzzi-Pittoni fa noto ohe alle 
ore IO, ant del 25 marzo 1887 nel lo­
cale della Pretura di Pordenone si pro­
cederà alla vendita a pubblico iocanto 

degli Immobili siti in mappa di Torre, 
iPordenone, Azzano, Tiezzo, Oordenone, 
Cimpelto, Baula, VlgouovOj Fontana-
fredda, Gaoohiol, POroia, Prata, Rove­
reto, Ohirano a Zoppala appartenenti a 
ditta dehitrlol di imposte verso l'esat­
tore ,^t«iao ohe fa procedere alta vea-
dita, 

— L'eredità abbandonata da Oetchin 
Antonio q, Sante, ^»Dcata a vivi In 
Pordenone II 5 marzo corr. veniva ac­
cettata dal suo fratello.'Oeschìu Fran­
cesco e d.illa sorella Geschiii Tommaslna 
ved. Silvestri, nonché da Cecchin Anna 
fa Osviilvo «ipole e i frate e da Busi-
nullo Sante tu Antonio esso pure nipote 
ex frate. 

— Il elndrico del.Cornane di S.Gior­
gio di Nogaru avvisa ohe per le «spro-
priaaioiii m causa di pubblica utililà 
trovasi depositato in qùell'afficio muni­
cipale l'elenco di'! cogiiomi e nomi dei 
proprietari e l i designg<ioae sommarìis 
del terreni da eaproptlarsi ouU'iudica-
zione del prezzo offerto dal eomune di 
S. Giorgio di Nogafo per l'esecuzione 
dei lavori di sistemazione del piazzale 
del veoohio cimitero di S. Giorgio. L'è.-
leoco starà depositalo pel corso di 1& 
giorni. 

— ti muDlciplo di Saoile avvisa ohe 
essendosi compilato dall'iifficia del Genio 
Civile per conto dei governo il piano 
partioolereggiato • dei lavori di argina­
tura alla destra del torrente Meschloda 
eseguirsi in quel aOmune, gli atti rela­
tivi sono depositati per 16 giorni eae-
cutlvr presso quell'ufficio di segretaria. 

— L'esattore del Consoizlo di Tol-
mezzo fa noto ohe nel giorno 1 aprile 
18B7 alle ore 10 aul, ni>l locale della 
Pretura di Tolmeszo sì procederà alla 
vendita a pubblico inoan(o degli Immo­
bili siti lo mappa di Casanova e Terzo, 
appartenenti'8 dttte'ifebitrloi verso l'e­
sattore che fa procedere alla vendita, 

— Venne contltuila tra la sig. Buso-
lini Maddalena fu Paolo vedova Moce-
nigo e Bellina Anna fu Giuseppe mari­
tata Fabbri di Udine, una società per 
l'esercizio di restaurant con birra e bi-
gliardo in Udine, nella' ansa in .via Mer-
oatovecobia al civico &. S7, coll'inaegna 
«Alle Alpi Giulie» sotto la ditta B«l-
Ima Anuae e, per la.durata di anni 9 
(noye) col capitale''di J. .4000, (qaaltro-
mila) oostituito per una metà dalla sig. 
Busoliui, per l'altra metà dalla sig. Bel­
lina, tra Olii .saranno della medesime 
proporzioni a ripariir^i ';gli utili e |e 
perdite, e la dì cui firm» eocialià venne 
demandata agli amministratori della 
stessa signor! Glovauoi Muogherii — 
Teodora Fabbri. 

— Lucrezia Marioni dì Amadio ve­
dova Colmano 0 . !ì. di Forni di Sotto 
accettava, per interesse del miiiore Col­
mano G. B. fu G. B., la eredità abban­
donata dal fu G. B. Cnlmano fu G. B. 
morto il l 4 agosto 1873 in Forni di 
Sotto. 

— Il prefetto della provincia di U-
dine ha autorizzata il r, Ispettorato Ge­
nerale delle strade' ferrate,- e por esso 
la SocU'tà itiliana per le etrnde ferrale 
mcriiìionuli eai-réonte la Rete Adriatica 
alla espropriazione per la costruzione 
della f-rrovitt Portogrusro Casarsa la 
comune censuaiio dì S. Vito al Taglia-
meato, 8. Giovanni di Casutaa, Bagna­
rola e Cordovado. 

I i l o n e , 16 marzo. 

L'impressione del mercato è piuttosto 
migliore. Vi sugo duiuauds di sete il'ie; 
ma i bassi prezzi d'offerta rendouo gli 
affari difficili. 

ISSIinno, 16 marzo. 

La situazione non si può dira variata 
gran fatto, e<si<ndu solo aubeatratti mag­
giore resisieoza da parte dei deienturi; 
mentre l'anuale li fello dei prezzi vl-ne 
mantenuto ÌDsii>me allo offerte basse 
degli acquirenti, offerte p>'rò, giusta­
mente rifiutato dalla generalità. 

La domanda pertanto non manca, e 
vi sarebbero anche richieste pur l'Ame­
rica ma la persisiente esigenza e della 
concessioni rende difficili le trans i-
zloni. 

In generale si crede, che i detentori 
avendo incominciato a comprendere che 
la specie di ritrosia agli acquisti non è 

{ che una manovra per minteuere la de-
I pressione dei «orsi, e ohe in fabbiica 
I si lianno re-ili, urgenti ed importanti 

bieognl rafforzeranno la loro fermezza 
I rimovendo i prezzi dall'àttusle loro a-
j touia, spingendoli quanto prima ad un 
I equo rialzo, 

i (Dalla Seta.) 

• Prupriotà dilla tipografia M. BARnoaco 

I . ' 

I Orario ferroviario 
' ( vedi quarta pagina) 

Buona 
Notizia 

con garanzia agli increduli del paga-
meato dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 8 od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
« donna, sia pure ritenuta incurabile 
ed In 20 o 80 giorni qualsiasi strin­
gimento uretralo aeoz' uso di Cande­
lette, iionoh& 1 catarri, bruoìorl, i 
flussi delle donne. 

(Vedi Uiraeoloea Iniezione o Confetti 
Vegetali Costanti, in quarta pagintt). 

Biapertura dell'Osteria 
del FRATI 

Piazzetta jlntunini %ulla via Gemona, 

Il s-ottoictitto si pregia d'avvisare la 
8, V, d'aver meeso in vendita il rinn. 
malissimo .vino noslrano di C n i U l n 
d i B u t t r l O ex oatitiiifl FORNI ora 
proprietà delti signori Tummasoni di 
Odine, al prezza di lire u n a al litro. 

Qualità scelte di vini nazionali 
Curbara a c-ot. S O al litro, Monta­

vano oeiit.OO- BiiMco finissimo cent.9A, 
N. B, li suddetto vino noslrano si 

vende anche Dell'0.«(«ria antica sulla 
via Grazzsoo vicolo tdscAiuKi. 

F. BOTTI, 

Avviso. 
Avendo il sottoscritto determinato di 

ritirariii dal Commercio, avvisa il Pub. 
blico che col giorno primo aprile p, v. 
porrà in vendita a stralolo ed a prezzi 
molto bassi tutto le merci esistenti Del 
suo Negozio di manifatture sito in Mer-
catevecchio sotto il Monte di Pietà. 

fìluseppe 'E 'ade l l l . 

D'affittarsi 
fuori JPortn Vene et n 

un locale uto stalla per numero sette 
cavalli e oum> ro dodici capi buviol con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Paslan di Prato : Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornale. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Chi desiderasse istrozioiii e prezzi non 
avrà che a comandare. 9 

AFFISO MTERESSlilE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Sad«ti inttroHÌonilt geritela 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, h incaricato 

. dello smercio di Semn Bachi a bozzolo gialle, 
confezionata sui Munti Mianrea (Var-

i FranciaJ a sistema cellulare Pasteur, s«l*-
^ lione hsiologica e microicopica a doppio 

controllo, operazione effettuala da valenti 
grofossori addetti agli stabilimenti in Là 

ardo-Preynet. 
Il preiio del some immune da Qacideiia 

ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e ì 
grammi 80) ss pachile alla consegna, oppure 
a Uis 15 se pagabile al raccatto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domanda di sottoscrizione pel 18S7 
1 dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
' San QoiriDo, unico rappresentante per le 
. Provincie Venete, m\ ai suoi agenti istituiti 

nei centri più importanti, 
I Gli splendidi enumarosi i-isnliatì ottonati 
I da (inasta sema in tutta la regioai, ove renne 

coltivato,™ 0 raccomandano senza altro ai col* 
tivatori del Frinii, < quali eucbe nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentare i riievani! vantaggi. 

San Quirino di Potdeiiana D sgotto 188S. 
limonio Grandii. 

A g e n t i . — Pel mandomeoto di 
UDINE sig. Autonio Sncomanl, 
Via dell'Ospitate n. 6. 

Pel mandamento di Gividale signor 
itnloNi'o lÀsizza. 

Pel mandamento di Oodroipo signor 
Valentino BalfonS, 

Pel mandamento di Sacilo alg. Siinat 
Cinti, flati, e Afonlanari Gioii. Batt. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Oins», Albergo al Caoaiiino. 

Pel MaDdamiiuto di Gemona sig, Fran­
cesco Cam dì Ospedaletto. 

NB, Una piccola quantità di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal oav. Pa­
scali, alle falde degli appennini i am­
messo a- far-parte a quello della So­
cietà Internazionale, e verrà cesso alla 
medesime condizioni. 

Partenza per. la Crrecla 
il piroscafo ellenico A t e n e partirà 

da Trieste verso il 25 corr. pe.- diversi 
porti della Grecia toccaudo Corinto, a 
noli ridotti, 

Ptir informazioni rivolgersi dal signor 
Vi-anceHco FeruKSBi lu Trieste. 

Fuori di Porta Gemona, rimpetto al 
Magazzino di li>giiaiai del signor Peoile, 
trov.isi un l $ t a g a x s l i i o «li v i n i 
I W u d e n r s e , P i e m o n t e s e ) d i ' 
B e a c v e n t o a I i u m h r w s c a , a 
pri-zzi da Don temersi ooiicorrenza. 

Rappresentante per Udine e Provincia 

8 GIUSEPPE COSTALUNGA. 

Recapito e Deposito 
Ooncìmi arttSciali, Spodio, Naro d'ossa 

e Galla caravella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stabilimeuto Chimico friulano 

di propr ie tà 

IN PASSABIANO presso CODKOIPO 

fluppresentato da CARLO BAtiDlAlìl 
D D I n l E 

Via Aqnileja N. l i (casa Sabbadini ) 

A. V. EADDO 
SUCCESSORE A 

CiBOVAìVilIB C O Z Z I 
fuori porta Vill&lta, Oaaa Hangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
! Essenza di aceto — Deposito 
; Vino bianco e nero assortito 
1 brusco e dolct: filtralo. 
I L' aceto si \ende aricUe al 
• minuto. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

aitai decorsi, iroraei un oomplelo assor. 
timeoto spmeiiti da prato, 

Raccomau labile speolaliuente & il me-
scu£|liri per prati stabili onmpiisto di otto 
differenti graminacee di niisislta e riu­
scita garantita, 

Raucomanddsi anche poi suo buon 
presso. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato; nonché 
Vini Naz'onali oJ E-'eri, 

nomenlco Del Sfogro 
Piazza del Duomo, n, é 

U D I N E 

Stimatjss. Sig, Giitlleanl, 
Farmacista a Milano. 

Pietie di reco, 14 mar»o 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mìa ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della atessa, essendo cessato ô ni ble-
norras ia da oltre quindici giorni. 

Il volai elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. Porta, e dell'Opiato balsamico 
Glnerlii, ù lo stesso come pretendere ag­
giungerò luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cho mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blossorraffìa 
deve scomparire, che, in una parola, «ouo il 
rimedio iuiallibile d'ogni infezione di maiat* 

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine auche in rapporto al­
l'ioappuotabiliti nelleseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Quer ln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
aensi della pili parlotta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. l. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleai», 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono eaelusìTamementé presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
]^.:'E. OtH^l^t i ^ g i e p p i a , e per l'iate^ìio y e ^ o rAiàminigtaEagione del nostro ^tornale. 

CO-il me 
PREMIATO 

SttBiiìMENTO A MOTRICE IMAULICA 
per lè fàteeazione di j L J ^ p uso O^Q e #nto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA *ESTA clorati in fino. J 

M^tri di bpsso snod^iti ed in asta 
••• i V . • ' Piazza Giardino, N. ;n. , > ' • ' ; , , . 

•A}^;^ # 

al servizio d^Jla Deputazibne Provìnciaìè di Udine--Bdifariee del'Criornalfe tìUjtf^- 1 
diano ItOFRlULI,. pubblica fi Periodico L'APE"GIlJRIpIOO,,AMMINISTÌfcMiy# 1̂ 
- -e--81 ass'rtw"' 

Via Pl-efetturtì, N.;fe,„, 
^ o n . ; l i Ì;;I A A j =j à ; - T 

•:, '-:> •-. f. 7J i'i-
T i . rJ- ,'. ^ ' i ^ ^ ^ . . 

fS A JraiTI*^! r O l A l̂̂ ^̂ .̂ '̂'̂ ?*̂ P?:̂ <?̂ ,f̂ ;p̂ ^Wpiî P 
\ d i disegno/e. cancelleria. •'-Specjchi, (g[u^ried ql^ograi^te^^Dej^sitóSt^^ 
*% A t ó m i n ^ t r . Cjoioiù^a^^ 

Via-Met;càtofecc]^iò,; ^9|̂ o';jl^^^ TI-.' . ,' ' "• *• '.., • -.ii'. "„'•' 
•H ' > ' . . , : ! , ! . ! - 1 !'•> 

*J I I & " '" lU^'U' t jJ) W ' I 'll4 ' ' 'il " - '• " • ' ^ |- - ' ' I l'i ' '" . • ' • ' ^ ' 1 ' • • 11' ì . i l ' i " ì ! 1 •• ' i ; U i j 'TT-4;^J-

',:';'''''^pje, jdesjopi ,a9Ìie!(iele,l)ritk medioh|^*Si|y l i l è | à r Ì Ì b i t a r e dell'|MBa|rdT'-^»é8&'PrL'|̂ Oiî 'SÌ:'J^0IP,IQgg,flpNTgP Lf BìLiBJNfjaRàìAQlB' 8l''JÌ:|5ÌE;4'ì'l,"caS,C!BOriJOHE'.(; ,"86-. 

; •;; ̂  i\; ;/::,:ael .,.|3«ffesg<)rè, I BMtó 
adotlaté dsl-lSBS nollei01iiiiohe,:di:.Ber!ino (vedi'flewlsch'e Kiinicft'd'i BefWaa, l^eàdUn-ZeiUc^ìfl di Wiliitebui-g—3''gtagqq^,18jftl^',9,^(t^'(»i?(fiutó7,7,l .éftq.i^ l l ' iV '^()?iìiè<!9'MpW."!e-sopradet|8 
malattie e reXtringimeuti tìretrali, combattono qualsiasi stadio inBammiitótìo *a?«bBl«,'ingojfgdetìoi'tóiaaritì,' eio. —'J nostri ' mediol con 4 scatole guarisboDg .ques'te malattie nello stato acuto, abbi-
sogiiandoóe di più per le,.croniche.; — Peti avitaru'falslfloazloni)' • •' '•'••' - - i i , •• i.'i i . i , . ; f w i i « ' i ^ i ' i , ^ ,̂ ^ ,]••••••• •.> 'L • - - ' '•••• * ', j , • • . " . • ' • . • I - M ' • ' -f 
OT milI1Tn/l-<ll domaDdara sempre e.non aooeHve che quelle del ppofeseote PORTA'DLPAVIA'; dfells Utémt C)ÌX0W,QhÙ^UhW. «k^ wlajne.wmied»4a'(sMe,ricma. (Vedasi.-dìobiara-
ùi J U l r i l i l A z i o n e della CoramissioaeUfaqlalo di aeclin,o,,Mebb^^^^^^^^ " • * " ' • ' ' ' ' • • ' ' " ' '^ ' ' ' i "̂  • - r >% , ira t , v 

Hiiano. — Vi óQuipipgO'bn'ond B; N. per aìti-et(a,at? Wtofc'.profe8ÌorajPtì,R,tA,,nfl,ii ehi flacoa polmmper fiCg^.M^flliva; flbft. da-ben '7 anni 
||e sì reflent!| ohe oroniobe, ed in alcuni oasi catarri 'a ' restrlnglmanfi are,trali^, ppplioandope i'jtsfl fiome da istruzione ohe ttovasi segnataiidaf 

' • ' ' t. Bozzim.BfgretarìoidelCongi'asio Medio'*.'— Pisa ,21 setjtjjrobre l^ifSi'" , •,,,•: ,• 
polvere-sodativà'. ttarioh^/ìn'tuttSa-Ilaiia. - ^ Ogrti'far(p,a,fb odrta, l'.jstijùziope ohiac^Buli.modo di asnrtài -^ (kì^vàìn^liìl'à'ridicale 
.1. A^„>: J„™b,l.ti, i,r.tatti i 'gioPaì yi-tótìo'dill'inti Vf.diff e^k yMffiPp'A»^b 10 mU- Aìh 2 pflm. Cwsnlti .ano,he„p,f,f, .fiosfwp^D-, 

, , aorta di malaltiel eìnà'Ea-'s^édiWQne ad ogni richièsta, muijij.it•^t!,,8l..riohlede|',an,òh.e^'dV-ConsigU? médifio. .contro, 
rimessa di Taglia postale, — Scrivere alla Parmacio n. 8 4 di O t t a v i o CJttlltóualf .iMilimo", Yia'iM«ra»Mù •"••'• • ' "' ' ' " ' ' '' 

Hivendilori a UDINEi Pabris, Comeìli, Mint'sim^Gtrofomi^e gi^ ^Sirèna - - YÈmZlA'JBSlner, doti. Zampirotìt'-
rfia, ' ' — „ . - . - . . - . ..-^..>. 

OaorsoqJe signor Farmacista OTTAVIO 6ALLEANÌ, 
jBBDMimdtfl fleiK§ìa,,;M&'kwè''ndoDB'ie StesBorraji , 

prof Porla. — in 'attesa dell' invio, con considerazione; credistotai dott. 
Le pillole costano h. S>.SO la scatola e L. ft.aO il flacon di p 

delie sowojfeifii malolli'e e, dei sangue, h. '45. —.Par comodo.^ garanzia d ^ l i ^mmàl.ati, 
deoz». — L» F;a,rma8ia è fornit^^di tutti 'àtìiadif. che pfal4bnó[o(JÌ!ÌorKèiJ^!imft|ual,uiiqttb;:ai 

_ . . _ . . . , - , - , - ^ ^ ^ „ , _ ^ ^ OlVWkhE: Podrec4q-
, a . 3, Oasn A. àlanioni e C.,ty,jfi88Ul;j6.()SUaDSlfi!NZA: Beilino Valm — ROMA, via Pietra, 98;-'e in-,|a.^jJ.le4pi|(i]|«li,,ffai;i|ia,cie del Regno" 

•'SJlLAjNp,! Stabilimanto Carlo, 
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JRMia. MLLà F E M I l 
DA ODlNi! 

ore 1,48 ant 
, 5.10 «nt. 
„ 10.29 Wfe 
„ 12.80 pom 
I, 6.11 «• 

Arrivi 1 Pattenzo '' 
A VKNKZU DA VBNKZIA 

miste oro 7^0 ant. ore 4.8DÌÌA. 
omnibus , 9.46 ant. n 5.86 ant. 
djwto., „ WOp. » ll.OS tuie. 

omoipu^ 
dinaiW 

„ 6.20 p. n 8.05 p. omoipu^ 
dinaiW '„ 9.68 p.' . B.46 , 

, #fS*-^ » ^ , « 1 P . .• »•- l 

ili'atto 
omnibus 
omnibus 
',fliWtt«r 
onnlbai 
misto 

AitW ' 
A U D Ì N E 

01*17.86 ait, 

, a.BO ant. DAlOnlK^-
ore $.50 ant. 

n 7.M «nt. 

„ 4.20 p. 

oranìb. • 
ditetto 
qmnib; 
onmib. 

A yONTKBBA 
DIO 8,45 ant. 

, 9i42 ant 
, l . »8p . 
, 7.25 p. 

DA POHTKBBA 

oro 6.80 m t 
. 2.24 p. 

" ! • : ; * • 
, 6.8Bp. 

omnib. 
»WÌb.. 

AlrólHS • 
ore 8.10 ant, 

, 4.68 p. 
, 7.8S p. 
$ 8 ^ p. 

DABÙIUS 
t() à.60. Mt, 
» 7.54 aflt, 

. 6:46 p" 
1. 8,47 p. 

misto 
o|nq)b, 

oìnnib. 
omnib. 

A TKI88TB 

oro 7.87 ant 
, 11.31 HjUi. 

«lisTp, 
,. i a # p. 

DA TRIB8TB 

ora 7.20 ani. 
, 9.10 ant. 

, 4.50 p. 
, 9 , - p. 

omnib. 
oawb. 
misto 

omnibus 
wsto 

A ontKS 
oro io.— ant 

„ 12.80 p. 
, 4.80 p. 
. B,08p. 
, 1.11 ant 

BA vmm. 
ore 7.47 ant. 

B 12.6Bp. 
„ 8.-, p, 

"•• ì-ii^' 
, 9.80 p. 

misto 
A OIVIDALB 

oro 8.19 ant 

» 1.27 p. 
„ , 8.82 p, 

, » 8.02 p, 

DA OIY!BAI.E 

oro 6.80 aot 
I. 9.16. „ 
„ 12.06 p.' 

" hp-
„ 6.66 p. 
» 7.46 p. 

misto 
I A UDINE 

We 7.02 ant 

» m ' 
, 12.87 p. 
„ : 2.32 p. 
, 6.27 p.. 
! 8.17 I 

, , , , - , , l •' SOCIETÀ-RIUNITE • ' .;,''^,Mt 

" • p'-OR'o ^ Roaivrir iwei '•,••••; •• 
• ' ' Capitale ;, 

;, ' ! Stalntario'100,000,000 — Emesso e versato B5,OOO,?t(!0. \ . 

pojzd Demarini, i.'^ .' ' •'• ' • 

(Oontinùazioiie iìéi Servìzi R, PIAGGIO a F.)' -

, , ; ; • I Partenze dot Mesi di MàRZO. e àPRILB • ' ^, 

RIO.JAHEIRO^ M.PTBVIDEO e B p p 4 I M p " : ' . 

'••Pter Mont©wideo=.e'llueiioS'-Alre8'' '' 
Vapore.poslale IjtÈGljNA MAI^GJIE^JTA, gar,tir|ì il 19 M^rfO'1887 

• ' » • • ' » PSRSEQ . . . . . ' . , . . . ' . . » 1 Aprile » 
» » UMBERTO I.i.^J . . . . » -16 » » ' 

Per I l io 4lauelro e Santo» (^rasile) ^ 
Vap, postale . -,,,, partirà 1887 

» ,. » PERSEO . i .• 1 Apnlei » . 
» . . ' » ADRIA » '• 22 » » 

Per'' llalparai'ipo e Cal lao . • . 
Vapore Postale. . ; .'', ,' . ' partirà 1887 

Ogni due mesi a principiare dall '8 M»rzo. 

. coi oflnore Birmania. _ 

Partenza dirett&fM;~W>MRilŜ .04LItAO<4ftiliFÌMalidel(iPiWW 

Per ialoriai2ÌoaLy.,AiaiwiBO.~dii:igaisì.in...ClEtlOVA alla' Dire­
zione : Gaiiopa, Piazja Marini, i , ed in UDINE, V«o Aquiieja, t ^ . 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bard«80o 

0, OÒiifé<;ti Vegetali Costanzi ' 

tfi, .'' GnariscMW radicjlpienta,ffl?ip sppi; ,ine?iita in- % od. ali-(nas6ÌB)o 3 
"Ktomi'lo ulceri in genere e le gonorree,jefj^^ti e orcuiobs. di.uoBoto.da 

dOnnai'Siaoo piire ritenute incurabi^i, Sajisuo altresì a d^VCflfti, in SO o 
,30 giorni i. strinai menti uretrali i'pift, inveterali se^pj'uae' di Cai)delett9, 
rvincimji il fittasi bianobi'.d'elle dorino,'Segregano le.aré'riélle e tolgono .ì brH-

a(retti*'-da mali cronici clie prenderantio, ì .'Co«/%tó, unitamente all'.uSo''del­
l' Iniizione e coloro'che- si curano appena il male si manifesta, giusta la 

.istruzione, ottengono |a'gila_rigion^.,in,24'ore. . . . , = . . '.' - '• -
'.,. giretto constatato da una .ec<;|3zi(>n,al̂ , colleztene. di loHrp duei mila at­

testaci-tra lettere e; ringrèziamenti'di,,»in^8la|i,yguarìti, q certi8c8ti!4i 
ihdici-di tutta.l'Europa Centrt(le„atteslati "vWbilj ini Bflpofi yia Rftttjzzi, 
'Sff,/N«j)oli'pfésso l'àutofe prof.'A.''Cóifonzi, via Marma "'nuova n,,7, e ga,-. 
•ran'titd'dallo stos'io, autore]agi'increduli eoi pagŝ mepto dopo la guari-
gio'n'B-con ti'attal.ive,.d{i'cbnven!tsi.''.^ . - ' • ' ' . ' 

iST ',Prezzo'itell'il'r»Wione''-'U. aticon siringa nnovo-Sjàlema'L.'a;5^.' 
'Prezzo 'dpi Civfetti atti allo stomaco anche il.più dalicatodi chi non 

Wa l'u>-<! dell'ilniélitino,-scatola da 50, L, S.IJ^. —- Tutta cop ds"«-
giiata istruzione,,,, ,.-• • '"''' ' . '" "• ' " ''' ' ' ' " " ' ' - ' " 

Sj trovano;.no(lai maggior parte del)e Farmacie e Drogherie del Re-
'g;no', Si domandi a scaoiiO; d'eqafvoci, l'Iniezione o Confetti Costinzii rii 
Uiìtatido recisamen|.é si la'bocoettà ebe'lascattola i.on munite di un'eti^ 
cb'tta dòrftta colla-firma autografata in nor» dell"i[ivenlore. 

In ODINE presso la Farmacia! ABGUSTO, BOSEBO, alla . Fenice 
Bisorta.» che-ne'fa spodizlsne ppl 6,egno< mediante aumento di cent; 50-
per pacco postais',' ' j , . - ' 
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